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Gli autori ed i testi della letteratura italiana dalle origini al Rinascimento
Il Medioevo: periodizzazioni e caratteristiche culturali dell’Europa medievale.

Mentalità e visioni del mondo. Cristianesimo e classicità. Le auctoritates.

I significati simbolici. L’allegoria e l’interpretazione allegorica dei testi sacri e dei testi pagani.

Le lingue romanze: dal latino ai volgari. I primi documenti in volgare italiano.

Il poema epico; L’epica francese

· dalla Chanson de Roland: Morte di Orlando e vendetta di Carlo, lasse CLXX – CLXXIII; CLXXV, CLXXVI, CLXXVIII, CLXXIX. 

La società cortese, la nuova concezione della donna e dell’amore. 

Andrea Cappellano. 

· Dal De amore, Natura  e regole dell’amore, III, IV, VIII, X . 

La lirica provenzale.

· Come il ramo di biancospino di Guglielmo d’Aquitania

Il romanzo cortese – cavalleresco: luoghi, autori e temi della materia di Bretagna.

Chrétien de Troyes. Il Lancelot ou Le chevalier de la charrette, caratteristiche del genere.

 I movimenti religiosi nel tredicesimo secolo e la produzione letteraria di argomento religioso in Italia.

La lauda. S. Francesco

· Le Laudes creaturarum.
Iacopone da Todi. L’origine della lauda drammatica

· Dalle Laude, Donna de Paradiso.

Le figure della lirica

La scuola siciliana: la creazione di una nuova lingua letteraria.

Tempo, luoghi e ruolo sociale degli autori; temi e caratteristiche formali. 

Il volgare illustre interregionale. La rima siciliana. Il sonetto e la sua struttura. 

Iacopo da Lentini

· Io m’aggio posto in core a Dio servire 
· Meravigliosamente 
Lo Stilnovo: luogo, autori, temi, valori, rappresentazione della donna e dell’amore.

Il conflitto amore – religione. Caratteristiche formali ed espressive del genere

Guido Guinizzelli.

La canzone dottrinale: il linguaggio cortese ed il linguaggio filosofico

La struttura della canzone.

· Al cor gentil rempaira sempre amore 

     Io voglio del ver la mia donna laudare 
Lo stilnovismo tragico di Guido Cavalcanti
· Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira

      Voi che per li occhi mi passaste ‘l core

Dante: vita, opere e pensiero 
La Vita nuova: impianto strutturale e caratteristiche del genere; fonti e modelli.

La trasfigurazione simbolica del’amore per Beatrice ed il superamento del conflitto amore – religione.

· dalla Vita Nuova

      cap. I incipit; capp. II;  X;  XI;  XXVI Tanto gentilee tanto onesta pare; 

      XLI – XLII Oltre la spera che più larga gira e la “mirabile visione”
Il Convivio : titolo, struttura, temi, destinatari, stile della prosa

· dal Convivio

       I, 1 Il significato del Convivio

       I, X, 11 -13; I, XIII, 11 – 12 Difesa ed elogio del volgare
Il De vulgari eloquentia: struttura e argomenti; la definizione di un volgare esemplare

· dal De vulgari eloquentia
I, XVI – XVIII, Caratteri del volgare illustre 

Il De Monarchia: struttura dell’opera e riflessione politica i rapporti tra Impero e Papato: la tesi 

dantesca ed i suoi limiti.

· dal De Monarchia
       III, XV, 7 -18, L’imperatore, il papa e i due fini della vita umana 
Le Epistole  
· dall’Epistola XIII a Cangrande della Scala, L’allegoria, il fine, il titolo della Commedia  
La Commedia. L’Inferno.

Il titolo e il genere. I precedenti della Commedia. L’Ade omerico e virgiliano.

Struttura, tematiche e stili della Commedia. La concezione figurale e l’allegoria.

· Lettura, analisi e commento dei seguenti canti dell’Inferno

Canti I; II;  III; V;  VI; VII; VIII, 13 – 24; 67 – 120;  IX, 31 - 63; 76 – 81; 106 – 133: la città di Dite;  X, 1 - 120;  XIII, 1- 108; XVII, 1- 27; 79 – 108 Gerione; XVIII, 1- 21 le Malebolge ; XIX, 1 – 117; XXVI, 76 – 142

Le figure della prosa

Le origini della narrativa: i volgarizzamenti; la letteratura religiosa; i precedenti della novellistica in Italia ed in Europa. 

Gli exempla e le legende medievali.

Jacopo Passavanti

· da Lo specchio di vera penitenza, La visione del carbonaio di Niversa.
            Il tema della “ caccia ” infernale

Il Novellino: fonti, temi e finalità. La lingua

· dal Novellino

Il proemio; V Come uno re commise una risposta a un suo giovane figliuolo

Boccaccio: vita, opere e pensiero.

Le opere del periodo napoletano e l’Elegia di Madonna Fiammetta

· dall’Elegia di Madonna Fiammetta, V La dissimulazione amorosa

Il Decameron: composizione, struttura e temi. Pubblico, finalità, narratori e destinatari. 

La funzione della cornice. Il linguaggio, la sintassi, le strutture narrative. 

Il realismo. Il tempo e lo spazio.

L’esaltazione dei valori laici e borghesi. L’etica del mercante. La Fortuna.

· dal Decameron
      Il Proemio, la dedica alle donne e l’ammenda al “peccato di fortuna” 
      Introduzione alla prima giornata: la peste; la brigata dei novellatori
            II, 5 Andreuccio da Perugia

            V, 8  Nastagio degli Onesti. La parodia dell’exemplum medievale.            
            V, 9  Federigo degli Alberighi 

      VI, 2 Cisti fornaio 

      VI, 9 Guido Cavalcanti 

      VI, 10 Frate Cipolla

      VI, 4 Chichibio cuoco

      IX, 2  La badessa e le brache.  
Petrarca l’intellettuale preumanista: vita, opere e pensiero.

La formazione culturale ed il bilinguismo. 

Il Canzoniere, titolo, struttura e temi: diario e autobiografia.

La tradizione dell’amor cortese ed il nuovo soggetto lirico. L’io e Laura 

· dal Canzoniere
I, il sonetto proemiale; III; XXXV; XC; CXXVI

Le opere morali e religiose. 

Il Secretum: modelli letterari, temi e protagonisti

· dal Secretum, 2  Una malattia interiore:l’accidia.

Il rapporto con i classici e le opere umanistiche. 

L’epistolario.

· dalle Familiares

       IV, 1  L’ascesa a Monte Ventoso;

Umanesimo e Rinascimento: periodizzazione, tempi e luoghi.

La nuova concezione dell’uomo, della vita e della storia. 
Umanesimo e “studia humanitatis”, i nuovi paradigmi culturali e le radici classiche e cristiane. 

· Epistolario III  Ho ritrovato Quintiliano di Poggio Bracciolini

· dall’Oratio de hominis dignitate, di P. della Mirandola

            La dignità dell’uomo 

· dal De dignitate et excellentia hominis di Giannozzo Manetti
IV, L’esaltazione del corpo e dei piaceri, contro l’ascetismo medievale. 

L’Umanesimo civile. La “ Florentina libertas ” e il primato della virtù civile

· dall’ Invettiva contro Antonio Loschi, L’elogio della libertà fiorentina di Coluccio Salutati 

L’Umanesimo letterario: edonismo e idillio

· dai Canti carnascialeschi, Trionfo di Bacco e Arianna di Lorenzo de’ Medici

La pratica della scrittura: abilità e competenze
Recupero e consolidamento di competenze ortografiche, grammaticali e lessicali.

La coesione e la coerenza della scrittura. Il registro formale.  

Produzione di 

· sintesi, parafrasi e relazioni dei testi letterari letti ed analizzati in classe.

· analisi e commento di testi letterari in prosa e in poesia ( tipologia a );

· temi su argomenti di ordine generale e su problematiche attuali ( tipologia d );

· saggi brevi di argomento socio – culturale e scientifico (tipologia b).

Testi in adozione 

 Baldi – Giusso – Razetti - Zaccaria, Il piacere dei testi, Dalle origini all’età comunale, vol. 1 e  
Il piacere dei testi, L’Umanesimo, il Rinascimento e l’età della Controriforma, vol. 2, ed Paravia
D. Alighieri, Divina commedia. Inferno ed. commentata

Parabiago 08 giugno 2013                                                                              L’insegnante

                                                                                               prof.ssa Bruschetta Anna
                                                                                                gli studenti rappresentanti di classe

AUGURANDOVI BUONE VACANZE vi lascio qualcosa per restare allenati…

COMPITI ED INDICAZIONI DI LETTURA PER LE VACANZE ESTIVE
· Lettura integrale del racconto L’uomo della sabbia in L’uomo della sabbia ed altri racconti di Ernst T. Hoffmann, BUR

· dei seguenti romanzi:

             Vita di Galileo di B. Brecht, ed. Einaudi

             Congo di M.ichael Crichton, ed. Garzanti Elefanti

             La chimera di S. Vassalli 
Indicazioni di lettura ( facoltative )

Cuore di tenebra di J. Conrad , Oscar Mondadori oppure
Il gattopardo di G. Tomasi di Lampedusa, ed. Mondadori. 
Destinatario sconosciuto di K. Kressmann Taylor, Rizzoli

La casa degli spiriti di I. Allende 
L’amore ai tempi del colera di Gabriel Garzìa Marquèz
Danny l’eletto di Chaim Potok, ed. Garzanti Elefanti
Le ore di Michael Cunningham
L’eleganza del riccio di Muriel Barbery, edizioni e/o
· Svolgimento dei seguenti temi:
1. Nell’Inferno Dante critica aspramente e condanna la società del suo tempo, ritraendone alcuni aspetti della sfera pubblica e privata corrotti e dominati dalle passioni.
Parlane focalizzando i temi di tale condanna e descrivendo le situazioni narrative  e i personaggi utilizzati; concludi aggiungendo in un immaginario Inferno contemporaneo, quali individui condanneresti tu e perché.

2.  La nuova concezione dell’uomo nel dibattito quattro – cinquecentesco.

A partire dalle tue informazioni e dai dati di studio appresi, elabora un tema espositivo  sull’argomento, soffermandoti sugli aspetti che ritieni opportuno focalizzare.
3. I recenti successi degli studi scientifici che hanno portato alla completa mappatura del genoma umano e gli sviluppi dell’ingegneria genetica ripropongono con urgenza il dilemma tra libertà di ricerca e sperimentazioni che si scontrano con importanti principi etici.
Presenta l’argomento in base alle tue conoscenze, discutendo i vantaggi e le difficoltà morali su cui interrogarsi.

4 e 5 due saggi brevi (Tipologia B)
· Sviluppa l’argomento in forma di saggio breve, utilizzando e confrontando i documenti e i dati che lo corredano; poi svolgi su questa base la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze.
            Da’ al tuo saggio un titolo coerente e ipotizzane una destinazione editoriale (rivista    

            specialistica,  fascicolo scolastico, rassegna di argomento culturale, altro).

AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO

ARGOMENTO : Social Network, Internet, New Media.

DOCUMENTI
«Immagino che qualcuno potrebbe dire: “Perché non mi lasciate da solo? Non voglio far parte della vostra Internet, della vostra civiltà tecnologica, o della vostra società in rete! Voglio solo vivere la mia vita!” Bene, se questa è la vostra posizione, ho delle brutte notizie per voi. Se non vi occuperete delle reti, in ogni caso saranno le reti ad occuparsi di voi. Se avete intenzione di vivere nella società, in questa epoca e in questo posto, dovrete fare i conti con la società in rete.

Perché viviamo nella Galassia Internet.»

M. CASTELLS¸ Galassia Internet, trad. it., Milano 2007
«C’è una mutazione in atto ed ha a che fare con la componente “partecipativa” che passa attraverso i media. Quelli nuovi caratterizzati dai linguaggi dell’interattività, da dinamiche immersive e grammatiche connettive. [...] Questa mutazione sta mettendo in discussione i rapporti consolidati tra produzione e consumo, con ricadute quindi sulle forme e i linguaggi dell’abitare il nostro tempo. Questo processo incide infatti non solo sulle produzioni culturali, ma anche sulle forme della politica, sulle dinamiche di mercato, sui processi educativi, ecc. [...] D’altra parte la crescita esponenziale di adesione al social network ha consentito di sperimentare le forme partecipative attorno a condivisione di informazioni e pratiche di intrattenimento, moltiplicando ed innovando le occasioni di produzione e riproduzione del capitale sociale.»

G. BOCCIA ARTIERI, Le culture partecipative dei media. Una introduzione a Henry Jenkins, Prefazione a
H. JENKINS, Fan, Blogger e Videogamers. L’emergere delle culture partecipative nell’era digitale, Milano 2008

«Ciò che conosciamo, il modo in cui conosciamo, quello che pensiamo del mondo e il modo in cui riusciamo a immaginarlo sono cruciali per la libertà individuale e la partecipazione politica. Il fatto che oggi così tanta gente possa parlare, e che si stia raggruppando in reti di citazione reciproca, come la blogosfera, fa sì che per ogni individuo sia più facile farsi ascoltare ed entrare in una vera conversazione pubblica. Al contempo, sulla Rete ci sono un sacco di sciocchezze. Ma incontrare queste assurdità è positivo. Ci insegna a essere scettici, a cercare riferimenti incrociati e più in generale a trovare da soli ciò che ci serve. La ricerca di fonti differenti è un’attività molto più coinvolgente e autonoma rispetto alla ricerca della risposta da parte di un’autorità.»

Y. BENKLER, Intervista del 10 maggio 2007, in omniacommunia.org
«Siamo in uno stato di connessione permanente e questo è terribilmente interessante e affascinante. È una specie di riedizione del mito di Zeus Panopticon che sapeva in ogni momento dove era nel mondo, ma ha insito in sé un grande problema che cela un grave pericolo: dove inizia il nostro potere di connessione inizia il pericolo sulla nostra libertà individuale. Oggi con la tecnologia cellulare è possibile controllare chiunque, sapere con chi parla, dove si trova, come si sposta. Mi viene in mente Victor Hugo che chiamava tomba l’occhio di Dio da cui Caino il grande peccatore non poteva fuggire. Ecco questo è il grande pericolo insito nella tecnologia, quello di creare un grande occhio che seppellisca l’uomo e la sua creatività sotto il suo controllo. [...] Come Zeus disse a Narciso “guardati da te stesso!” questa frase suona bene in questa fase della storia dell’uomo.»

D. DE KERCKHOVE, Alla ricerca dell’intelligenza connettiva, Intervento tenuto nel Convegno Internazionale
“Professione Giornalista: Nuovi Media, Nuova Informazione” – Novembre 2001

«Agli anziani le banche non sono mai piaciute un granché. Le hanno sempre guardate col cipiglio di chi pensa che invece  che aumentare, in banca i risparmi si dissolvono e poi quando vai a chiederli non ci sono più. [...] È per una curiosa forma di contrappasso che ora sono proprio gli anziani, e non i loro risparmi, a finire dentro una banca, archiviati come conti correnti. Si chiama “banca della memoria” ed è un sito internet [...] che archivia esperienze di vita raccontate nel formato della videointervista da donne e uomini nati prima del 1940. [...] È una sorta di “YouTube” della terza età.»

A. BAJANI, «YouTube» della terza età, in “Il Sole 24 ORE”, 7 dicembre 2008
AMBITO SOCIO - ECONOMICO

ARGOMENTO: Il viaggio: esperienza dell’altro, formazione interiore, divertimento e divagazione, in una parola, metafora della vita.
DOCUMENTI

«La felicità, che il lettore lo sappia, ha molte facce. Viaggiare, probabilmente, è una di queste. Affidi i fiori a chi sappia badarvi, e incominci. O ricominci. Nessun viaggio è definitivo».

J. SARAMAGO, Viaggio in Portogallo, Torino, 1999

«Che cosa non è un viaggio? Per poco che si dia un’estensione figurata a questo termine – e non ci si è mai trattenuti dal farlo – il viaggio coincide con la vita, né più né meno: essa è forse altra cosa che un passaggio dalla nascita alla morte? Lo spostamento nello spazio è il primo segno… Il viaggio nello spazio simboleggia il passaggio del tempo, lo spostamento fisico, a sua volta, il cambiamento interiore; tutto è viaggio».

T. TODOROV, Le morali della storia, Torino, 1995
«Oggi più che mai vivere significa viaggiare; la condizione spirituale dell' uomo come viaggiatore, di cui parla la teologia, è anche una situazione concreta per masse sempre più vaste di persone. Sempre più incerto, nelle vertiginose trasformazioni del vivere, appare il ritorno - materiale e sentimentale - a se stessi; l' Ulisse odierno non assomiglia a quello omerico o joyciano, che alla fine ritorna a casa, bensì piuttosto a quello dantesco che si perde nell' illimitato».

C. MAGRIS, Tra i cinesi che sognano Ulisse, CORRIERE DELLA SERA, 12/12/2003

«Il bambino che amerà viaggiare comincia a sei anni a guardare i mappamondi e le carte geografiche. Inginocchiato nella sua stanza, indifferente a qualsiasi richiamo della madre e del padre, segna col dito la strada lunghissima che lo conduce per mare e per terra da Roma a Pechino, da Mosca a Città del Capo, lungo gli andirivieni dei continenti e l’azzurro scuro e chiaro degli oceani. Sfoglia le carte: si innamora del nome di Bogotà o di Valparaiso, immagina di violare foreste tropicali e deserti, di scalare l’Everest e il Kilimangiàro, come gli eroi dei suoi libri d’avventura. Così l’infinito del mondo diventa famigliare e a portata di mano… Il ragazzo impara che, quando viaggiamo, compiamo sempre due viaggi. Nel primo, il più fantastico, egli legge la guida dell’Austria o della Svezia o dell’Irlanda: città, fiumi, pianure, foreste, opere d’arte, notizie storiche ed economiche. E studia il viaggio futuro. Nulla è più divertente che progettarlo: perché il ragazzo muta gli itinerari della guida, stabilisce nuovi rapporti, insegue luoghi sconosciuti, giunge in Austria dalla Baviera o dalla Boemia, evita città o regioni che non ama, stabilisce la durata dei percorsi, distingue mattine, pomeriggi e sere. Le ore sono piene di cose: in una piazza di Vienna si fermerà, chissà perché, quattro ore. Il tempo viene governato da una gioiosa pedanteria. Quando inizia il viaggio, il ragazzo si accorge che la realtà non ha nulla o poco da fare coi suoi progetti fantastici. Il paese che immaginava giallo è verde: quello che pensava rosso è celeste. I due viaggi, quello fantastico e quello reale, quello delle guide e quello del mondo, ora si

accordano, ora si combattono».

P. CITATI, Le guide delle meraviglie, LA REPUBBLICA, 28/12/2004

«Il viaggiatore aveva un pregiudizio favorevole nei confronti di popoli di contrade lontane e cercava di descriverli ai suoi compatrioti;… ora l’uomo moderno è incalzato. Il turista farà quindi, un’altra scelta: le cose, e non più gli esseri umani, saranno oggetto della sua predilezione: paesaggi, monumenti, rovine… Il turista è un visitatore frettoloso …non solo perché l’uomo moderno lo è in generale, ma anche perché la visita fa parte delle sue vacanze e non della sua vita professionale; i suoi spostamenti all’estero sono limitati entro le sue ferie retribuite. La rapidità del viaggio costituisce già una ragione della sua preferenza per l’inanimato rispetto all’animato: la conoscenza dei costumi umani, diceva Chateaubriand, richiede tempo. Ma c’è un’altra ragione per questa scelta: l’assenza di incontri con soggetti differenti, è molto riposante, poiché non mette mai in discussione la nostra identità; è meno pericoloso osservare cammelli che uomini».

T. TODOROV, Noi e gli altri, “L’Esotico”, Torino, 1991, passim

«Si vorrebbe sempre essere: essere stati, mai. E ci ripugna di non poter vivere contemporaneamente in due luoghi, quando e l’uno e l’altro vivono nel nostro pensiero, anzi nel nostro sistema nervoso: nel nostro corpo… Possiamo infatti metterci in viaggio. Ma mentre la meta si avvicina e diventa reale, il luogo di partenza si allontana e sostituisce la meta nell’irrealtà dei ricordi; guadagnamo una, e perdiamo l’altro. La lontananza è in noi, vera condizione umana… Laggiù si sognava la patria, come dalla patria si sogna l’estero. Ma il primo grande viaggio lascia nei giovani, di qualunque levatura e sensibilità, un dissidio che le abitudini non possono comporre; precisa l’idea degli oceani, dei porti, dei distacchi; crea quasi, nella mente, una nuova forma, una nuova categoria: la categoria della lontananza; la considerazione, ormai, di tutte le terre lontane. È forse un vizio. Chi è stato in Cina vorrebbe provare l’Argentina, il Transvaal, l’Alaska. Chi è stato al Messico si commuove anche quando sente parlare dell’India, dell’Australia, della Cina. Questi nomi, una volta al più colorate e melanconiche geografie, sono ora possibili, reali, affascinanti. Chi ha provato la lontananza difficilmente ne perde il gusto. Il primo viaggio, la prima sera che il novo-peregrin è in cammino, nasce la nostalgia, per sempre. Ed è il desiderio di tornare non soltanto in patria; ma dappertutto: dove si è stati e dove non si è stati. Due grandi direzioni si alternano: verso casa, verso fuori… Non capisce, forse, non ama il proprio paese chi non l’ha abbandonato almeno una volta, e credendo fosse per sempre».

M. SOLDATI, America primo amore, “Lontananza”, 1935

Per coloro che avessero eventualmente il debito o l’aiuto in Italiano:
Tutti coloro che mantengono una competenza espositiva malcerta nello scritto, oltre alle letture ai compiti indicati, svolgeranno anche i seguenti temi ( o altri ancora di loro scelta ). 
1. A partire dalla novella Andreuccio da Perugia e da altre pagine del Decameron a te note, spiega quale sia  la legge che, nella prospettiva boccaccesca, governa il comportamento dell’uomo e lo porta a sapersi districare nelle diverse circostanze della vita. 
2. La memoria ha una funzione complessa nel Canzoniere: essa è legata al tema della lontananza da Laura e a quello della labilità dl tempo.

Rintraccia e presenta questa doppia valenza nei testi letti,
3. Nella società odierna, con i suoi modelli di costume e di morale, in che misura è oggi presente la seconda di quelle che Dante chiama le tre faville?  E che cosa s’intende oggi per “invidia” sul piano sociale?

Svolgi l’argomento presentando il tuo motivato parere.

4. Tutti i dati relativi allo sfruttamento dellle risorse petrolifere indicano che ci stiamo inesorabilmente avvicinando ( si parla di 2040 – 2050 ) all’esaurimento della primaria fonte di energia nel mondo.  

Quali, a parer tuo, le possibili forme di risparmio attuabili e quali le strategie da percorrere per garantire il soddisfacimento del fabbisogno energetico globale?

5. Paesi e città d’Italia custodiscono un immenso patrimonio artistico e monumentale che, oltre a rappresentare un’importantissima testimonianza della nostra storia, costituisce al tempo stesso una primaria risorsa economica per il turismo e per lo sviluppo territoriale.

Parlane ponendo in evidenza aspetti positivi e negativi che, a tuo giudizio, caratterizzano la cura, la conservazione e la valorizzazione di tale patrimonio.

Si ricorda di 
· organizzare il discorso in modo coerente e consequenziale, curando la scelta dei connettivi;

· ordinare i pensieri all’interno del periodo, cercando di creare subordinate ed evitando di ricorre in modo insistito alla paratassi  

· usare sinonimi e variare le scelte lessicali per non ricorrere a continue ripetizioni o all’uso improprio dei termini;

· curare la coesione e i riferimenti grammaticale all’interno della frase e del periodo.

· rileggere con attenzione il proprio scritto per evitare banali, ma deleteri errori ortografici. 

